
    Giuseppe: l’uomo capace di amare 
 

Tra i testimoni che ci accompagnano al Natale uno dei più importanti è          
Giuseppe, il mite che parla amando. Un uomo che non parla mai, silenzioso e  
coraggioso, concreto e sognatore: le sorti del mondo sono affidate ai suoi sogni. E 
lì sono al sicuro, perché l’uomo giusto ha gli stessi sogni di Dio. La sua casa è 
pronta, il matrimonio è già contratto, la ragazza abita i suoi pensieri, tutto         
racconta una storia d’amore vero con Maria. Improvvisamente però Maria si trovò 
incinta e Giuseppe pensò di ripudiarla in segreto, insieme a quel figlio non suo. 
Anche se si sente tradito, cerca comunque un modo per salvare la sua ragazza che 

rischia la vita come adultera; non cerca ritorsioni contro di lei, vuole ancora proteggerla, perché così fa' chi 
ama. Ma Giuseppe è insoddisfatto della decisione presa. Si dibatte dentro un conflitto emotivo e           
spirituale: a metà strada tra l’amore per la legge di Mosè: toglierai di mezzo a te il peccatore (Dt 22,22), e 
l’amore per la ragazza di Nazaret. E accade un secondo imprevisto, bello e sorprendente. Giuseppe ha un 
sogno, in cui il volto di Maria si mescola a quello degli angeli. “Non temere di prendere con te Maria”. 
Tu vuoi già prenderla con te, solo che hai paura. Non temere di amarla, Giuseppe, chi ama non sbaglia. È 
l’arte divina dell’accompagnamento, che cammina al passo con noi, verso l’unica risposta possibile:       
proteggere delle vite con la propria vita. Da chi ha imparato Gesù a ribaltare la legge antica, a mettere la 
persona prima delle regole, se non da Giuseppe? Da chi ha capito il piccolo Gesù che l’amore viene prima 
di tutto, che è sempre un po' fuorilegge? Prendiamolo anche noi come guida e maestro di vita spirituale. 

 

MARTEDÌ 20 9.00  PRALORMO Novarino Giorgio e Cecilia 

MERCOLEDÌ 21 9.00  VALFENERA Rosso Anna 

GIOVEDÌ 22 9.00  PRALORMO 
Trucco Suor Teresa e Fam. - Brusamolin Antonio 
Ghirardotti Renzo e Appendino Anna Maria 

VENERDÌ 23 - In Casa di Riposo a Pralormo (aperta solo agli ospiti della RSA)  

SABATO 24 
 

VIGILIA di 
NATALE 

21.00  PRALORMO 
 

21.00  VILLATA 
 

22.00  SANTUARIO SPINA 
 

23.00  CELLARENGO 
 

23.00  VALFENERA 

Le celebrazioni della Notte di Natale saranno tutte “pro populo”, cioè a 
favore di tutto il Popolo di Dio. 

DOMENICA 25 
 

NATALE 

9.00  SANTUARIO SPINA 
 
 

10.00  VALFENERA 
 

10.00  PRALORMO 
 
 
 
 

Fam. Chiesa - Dassano Giacomo, Rita e Mattia - Nota Margherita 
Accossato Andrea 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Lanfranco Michele - Amici coristi 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Allemandi Cristoforo, Bruna e Fam. Celant e Allemandi - Giletta Natale 
Bello Mariella (dal gruppo Flash) - Baravalle Giacomo, Rosina e Fam. 
Fam. Baravalle - Fratelli e sorelle Virano - Def.ti Balla e Avataneo 
Appendino Sebastiano e Lucia - Appendino Antonio e Lino 
Bertero Antonio e Domenica - Bertero Marilena e Bert 

LUNEDÌ 26 
 

Santo Stefano 
9.30  SANTUARIO SPINA  

Foglio Festivo n° 355 -  IV Domenica di AVVENTO 

Unità Pastorale Maria Regina (Valfenera - Pralormo - Cellarengo - Villata) 

18 Dicembre 2022 

“Ecco, 
la vergine concepirà e 

darà alla luce un figlio” 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe. 
Negli altri orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) 

- inviare una mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Il Papa festeggia i suoi 86 anni «premiando» l’amore ai poveri 
 

Tre uomini, con le 
mani “sporche” di 
fatica, ma il sorriso 
aperto, perché chi  
dona devo farlo con 
gioia. Tre testimoni 

della carità verso gli ultimi, nel segno di Teresa di 
Calcutta, santa della vita quotidiana al punto da     
essere ancora chiamata da tutti, semplicemente 
“madre”. Il 17 dicembre, nel giorno del suo 86°   
compleanno, il Papa premia due laici e un religioso, 
in prima fila nel servizio ai poveri, agli scartati, a chi 
nessuno vuole. E così facendo, rende ancora più 
esplicita la scelta di uscire da se stessi, di farsi piccoli 
per poter dare casa all’infinitamente grande, a Colui 
che tiene in modo speciale ai rifiutati dalla storia e 
dalla società degli uomini. Il “premio” o, meglio, il 
segno di gratitudine del Pontefice, che presiederà la 
cerimonia, sarà dato al francescano padre Hanna   
Jallouf, che si spende per gli ultimi in Siria in un  
tempo di guerra continua e devastante; a Gian Piero, 
detto Wué, un clochard che ogni giorno destina una 
parte delle offerte raccolte ad aiutare persone più   
povere di lui; a Silvano Pedrollo, industriale di      
Verona, che impiega una parte notevole degli utili 
della sua azienda per assistere e soccorrere bisognosi 
in diverse nazioni in Africa, India e America Latina, 
costruendo scuole, pozzi e strutture sanitarie. 

Giovedì 22 a Valfenera e Venerdì 23 a Pralormo 
 

Sempre a causa della  
pandemia, due anni fa, ci 
siamo trovati a sospendere 
i momenti comunitari e le 
celebrazioni insieme. 
Sono così saltate anche le 

occasioni per vivere e riceve il sacramento della    
riconciliazione. Desideriamo ora riprendere questa 
pratica e con l’occasione ricordarne la sua importanza 
ed il suo significato. Confessarsi, attraverso il        
sacramento, significa presentarsi davanti a Dio con la 
consapevolezza che nessuno di noi è perfetto, che 
tutti abbiamo bisogno della sua misericordia; dicendo 
i nostri peccati riconosciamo le cose che abbiamo 
sbagliato, di cui chiediamo perdono, e che ci          
impegniamo a non commettere più; infine, nel      
momento dell’assoluzione, riceviamo il perdono di 
Dio e riprendiamo il nostro cammino cristiano. 
Vi ricordo anche che noi abbiamo una grande grazia 
perché al Colle don Bosco (che in auto si raggiunge 
in meno di mezz’ora) ci sono sempre dei sacerdoti 
che si rendono disponibili per le confessioni. 
Per tutti quelli che invece non riescono a confessarsi 
durante l’anno abbiamo pensato a due momenti nelle 
nostre Chiese parrocchiali (saremo due/tre sacerdoti a 
disposizione): 
 

Giovedì 22 alle ore 21 nella Chiesa di Valfenera 
Venerdì 23 alle ore 21 nella Chiesa di Pralormo 

Per dare a tutti l’opportunità di partecipare 
 

Pubblichiamo in anticipo il calendario delle celebrazioni che vivremo durante le feste di Natale di quest’anno: 
 

24 dicembre - Vigilia 
      Ore 21  Pralormo  - Villata 
      Ore 22  Santuario della Spina 
      Ore 23  Valfenera - Cellarengo 
 

25 dicembre - Natale 
      Ore 9  Santuario della Spina 
      Ore 10  Valfenera - Pralormo 
 

26 dicembre - Santo Stefano 
      Ore 9.30  Santuario della Spina 
 

31 dicembre - Celebrazioni di fine anno 
      Ore 16  Pralormo - Cellarengo 
      Ore 17  Santuario della Spina 
 

1 Gennaio 2021 - Maria Madre di Dio 
      Ore 9  Santuario della Spina 
      Ore 17 Valfenera - Villata 

 

Buona feste di Natale a tutti! Il Signore Gesù abiti sempre nelle nostre case e soprattutto nei nostri cuori! 


